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Là PACK GOMMEBCIÀLE 
fra l'Italia e ia Francia 

Alcuni giorni addietro, prendendo in 
osamd lo «ifre raccolto nella statistica 
del. nostro movimento commerciale du­
rante il 1S97, la Naiione poneva in 
evidenza corno l'Italia abbia tratto van­
taggio dalla rottura dei rapporti com-
raePèiall dòti •Iil'~I?t«ncÌS, ' chà si eVa 
prefissa lo scopo di chiudere i suoi 
njQJ'eati'àl prodoituitaliàni, non solo 
per compiacere la. corrgnt^i del prote­
zionismo, nla-por" iriiiurlìì à cambiare 
l'indirizzo della nostra politica inter­
nazionale. 

Dimostrava il giornale fiorentino in 
>iuel suo studio delle . vicende dogli 
scambi, nell'ultimo doaennio, che l'e­
sportazione dei prodotti nazionali crebbe 
di 90 milioni, ad onta dello tariffo pro­
tezioniste della Francia, o quantunque 
i nostri vicini avessero acoolto nel 
passato anqo UÒ milioni soltanto delle 
nostro merci, mentre nel Ì8SS ne ac­
quistarono per circa mezzo miliardo. 

Indicava pure, paese per paese, come 
siano aumentato lo domande del pro­
dotti italiani all' estoro, cominciando 
dai vini stessi, di cui credevasi che 
difficilmente avremmo potuto trovare 
uno sbocco all'lnfuori delle piazze 
francesi, 

E dallo inconfutabili prove del -trionfo 
riportato nel decennio della lotta do­
ganale intimataci dalla Francia, la Na­
zione traeva questa conclusione; 

« .Senza avoro piegato il collo avanti 
alle intimazioni della Francia, che ci 
poneva innanzi il rinnovamento del 
trattato come un'offa per l'abbandono 
degli, alleati, si è alTermata la dignità 
italiana e si è provveduto al nostro 
tornaconto », • 

Dato-questo innegabile successo della 
tenacia' italiana e ' questa affermazione 
imponente delle nostre risorse, -che si 
seppoi'o seriamente affermare, era da 
aspettarsi che da Parigi sarebbe Venuto 
il primo pasto per chiudere la guerra 
dei dieci anni. 

Del resto, tutti coloro i quali segui­
vano con qualche attonziono il movi­
mento della pubblica opinione; nello 
provinolo della Itepubblica specialmente 
più danneggiate dagli ostacoli posti 
all!eQtrata dolio merci italiane, si erano 
da un pezzo convinti che. ormai' il de­
siderio o il bisogno-di intendet-si erano 
assai più l'orti di Ik cho di qua delie-
Alpi. 

A Milano si pubblica un fascicolo 
mensile dalla Càmera di comra'orcio 
francese stabilita in quella città, e i 
suoi compilatori non hanno mai cessato, 
da alcuni anni, di segnalare ai propri 
connazionali come la ostinazione'nelle 
ostilità doganali fosse mantenuta a tutto 
lóro svantaggio, E nel Bollettino di quel 
sodalizio .comparvero i documenti del­
l'agitazione destatasi in -Francia, per 
domandare insiatontemonto che si ri­
stabilissero i normali rapporti del' oóin-
morcio con l'Italia. 

, Co3Ì,,quel.la supplichevole invocazione, 
cho dieci > anni- or sono si sperava di 
potere udire • dall'Italia, ridotta nella 
estrema indigeniaj parti invece dai fab­
bricanti e dai consumatori francesi, 
dopo;. l'esperimento ,ohe risolvevosi in 
un modo .affatto opposto a quello va­
gheggiato dai protezionisti raeliniani. 

Mal conoscendo il nostri)' paese, o 
calunniandolo con molta leggerezza, ì 
francesi avevano calcolato di poterci 
prendere per fame. -

Ma la resipisoenza, se ha tardato, 
non poteva mancare. 

È.la.potenza economica del nostro 
paoso, che non solo ha vinto meravi­
gliosamente, estendendo .la produzione 
e perfezionandola, ma, ha pure indotto 
i nostri vicini a far senno. 

Ed ora si piiò bene apprezzare quanto 
abbia giovato', non solo al decòro poli­

tico, ma all'interesso italiano, il non 
avere, dieci anni or sono, piegato u-
milmento il capo innanzi alle esorbi­
tanti preteso ilella Francia. 

A proposito del Bollettino della Ca-
. mera di commorcin francese di Milano, 
cho abbiamo citato sopri, giorni sono 
leggemmo riprodotte in esso le note 
di viaggio del sig. Formentin, sotto il 
titolo Impressions d'Italie, nellequali 
lo scrittore francese, dopò avoro par­
lato con entusiastica ammirazione di 
Milano, Venezia, Itoma, Firenze, di-

'chiarava : 
a Id comincio a comprendere che è 

malo fidarsi dello leggendo facili, e di 
prestar fede alle cose che non si sono 
da so. medesimi controllate, 

I «NullS Wlé'pili di' un-viaggio al 
. paese di cui si parla senza conoscerlo, 
. por distruggere le falso Ideo e per for­
marsi un concetto esatta della realtà. 

<Io mi ero messo in cammino con 
.questo pensiero, cho avrei percorso 
città povere, e mi sarei trovato a con-

I tatto con una popolazione di mendi­
canti. Mi si era detto ohe l'Italia è 
una nazione agonizzante, depressa dalla 

Iguerra civilo, senza alcuna risorsa di 
'commerci e di'industrie. 
j « Ed ecco ohe io trovo un popolo 
.vigoroso, intelligente, quasi ricco». 

-Quindi il signor Formentin sfata la 
(Stolta l'avola accreditata in Francia 
,che il nostro sia un popolo 11 qualo 
• passa la sua vita nella inerzia», e 
dico: 

« Mi placo di reagire contro una o-
pinione artificiale, che la verità non 
giustifica affatto ». 

armi. Si ebbero alcuni l'oriti e furono 
fatti oltre 200 arresti. Il deputalo Hollo, 
del partito imlipondonte, manda a sfi­
dare il ministro Poi'czeI, perchè questi, 
alla Camera, 1' altro ieri, aveva fatto 
un'allusione circa il coraggio personale 
di HoUe. 

Luccheni in capcare 

Londra S!ì -r La conclusione del 
trattato italo-francese riuscì in questi 
circoli governativi una sorpresa punto 

{gradita. Però si maschera la stizza 
[sotto un'ostentata indifl'erenza. Qui si 
sostiene che lo Stato più duramente 
colpito dall'avvenimento innttoso dove 
essere la Germania, 

Al corrispondonto londinese ilolla 
Ifeuo Preie Presse si assicura da parte 
bene informata che la conclusione del 
trattato di commercio tra la Francia 
e l'Italia ò dovuta alle instancabili curo 
del conte Nelidoff, il quale dal Go­
verno russo ora stato inviato apposi-
tamento a Lloma per promuovere il 
ravvicinamento tra la Francia e l'Italia. 

'flièrìiliéìa téso i'Esmsiìioiie ili Torino 
Lo cifro sono, in taluni casi, e chec­

che! ne pensino gli scettici (nò tutti a 
torto) della statistica, le cifre sono, 
in taluni casi, il più eloquente linguag­
gio. 

Nel mese di maggio i-visitatori delle 
' due Esposizioni ammontavano, comples­
sivamente, a 450,000 circ!^; in giugno, 
a 456,000; in luglio/a 380,000; in 
agosto, a 343,000; in sottombro, a 
497,000; in ottobi;e, a 257,000 e nella 
prima metà di novembre, a circa 200,000. 

Sono adunque, in sei mesi e mezzo, 
circa tre milioni di visitatori che sono 
accorsi alla Mostra. Un pubblico enorme, 
come si vede, alimentato da curiosi, da 
comitive operaie, da congressi, da so­
lennità religiose,'da'clamorose feste... 
Un pubblico che nella memorabile gior-

i nata del 9 ottobre raggiunse la cifra 
di'81,352 visitatori, o che, fino al lo 
novembre, versò nello casse del Comi-

! tato, per solo entrate a pagamento, una 
1 somma di lire 1,720,000. 

,, Questo rn^raviglipso, .incoasante, ipe-
sauVi\iile oònóorso di tutta Italia all'E­
sposizione, ha prodotto un fatto nuovo 
nella storia dello Esposizioni: il capi-' 
tale delle azioni, che è dì circa due 
milioni di 4ire, verrà •• rimborsato alla 
pari, ciòa 'al l(ÌO por lOÒ.' ' 

-Anteo colpo i'oja M a di l iripti 
Schosnovioc S3 — Una banda di 25 

briganti coir aiuto di falsi segnali l'eco 
formare un trèno trasportante un ca­
rico di car'bonè, fra "le'stazioni di'Mi-
lovisce e Schosnovice. Poi, fattasi ad­
dosso al personale addetto al servizio 
del trqn9, .Iq spogliò di tutto quanto 
aveva. La gendarmeria, informata del 
fatto, ai mi39 sullo traccio dei briganti 
e no arrestò parecchi. 

Nuovi, disordini a Budapest 
si ebbero nella giornata di ieri. Vi 
furono confitti e colluttazioni fra atù-

I denti e la polizia olio foce uso delle 

Scrivono da Ginevra, novembre: 
« La curiosità del pubblico ha più 

forza delle parole pronunciato noi pro­
cesso di Luccheni dall'avvocato fiscale. 
F,gli aveva dotto che Lucchonl doveva 
ossero votalo all'oblio. Ma il pubblico 
continua ad occuparsi dell'asiiassinQ ó 
oltrepassa le barriere dol carcero. 

L EnécliL' in cui si trova Luccheni 
è una prigione mozzo antica e mozzo 
moderna, certamente è però assai su­
periore, por igiene, alla più parte dello 
prigioni di altri Stati d'Europa. Conta 
attualmente cinquantadue detenuti, di 
cui uno solo alla detenzione perpetua, 
l'dotonnti sono sottoposti al regime 
del lavoro; ma; lavorando, non possono 
(almeno in teoria) parlare. Essi lavo­
rano in comune,' ma di notte sono iso­
lati, Tuttavia, al principio della pena, 
il detenuto può essere messo in cella. 
Le celle di lavoro sono completamento 

.rischiarate, in modo cho nessun osta­
colo impedisce il passaggio del raggi 
del sole. Ogni specie di lavoro può 
essere eseguito, previa autorizzazione 
del direttore. Il condannato rìcovo la 
metà del valore del suo lavoro, di cui 
una parto in denaro, l'altra in effetti 
di consumo, 

La carcore b nel tempo stosso scuola, 
poichò agli analfabeti sono date tre 
lezioni por settimana. 

I carcorati sono nutriti abbondaute-
mente ed hanno il caffè e latte al mat­
tino. Vestono di panno scuro. 

Le pene ohe possono o.ssere inflitte 
ai detenuti non souo molto e non sono 
durissime. 

I ferri sono stati aboliti dal Codice 
penale ginevrino dol 1874. Il detenuto 
può però essere rinchiuso in cella. 

Questo è il regimo a cui dovrà sot­
tostare il Lucchoni. Egli però durante 
i primi sei mesi sarà rinchiuso in cella, 
e forse -questa misura di rigore sarà 
prolungata ancor più. 

Da quanto si è sin qui dotto, si ri­
leva cho - sono esagerazioni infondate 
quelle di alcuni che affermarono essere 
il Lucchoni sottoposto a tali condizioni 
di prigionia da formare una mezza tor­
tura. 

I mezzi crudoli sono contrari al ca­
rattere svizzero; o nella Svizzera prò-
valgono oramai lo nuove teorie delta 
scuola penale moderna, per cui la pri­
gione devo ossore piuttosto una misura 
di difesa,che la società ha il dovere 
di adottare contro individui ad essa 
pericolosi, che una pena, la cui baso 
sia legge del taglione : dolore por do­
lore. 

Anche nella prigione gli svizzeri 
cercano di educare l'uomo ; e questo 
scopo nobilissimo à palese dalla istru­
zione in essa impartita. 

-Della efficacia, dol resto, dol doloro 
come mezzo di miglioramento (benché 
alcuni scrittori, come il prof. Ùonflgli, 
persistano a volere accordare a questo 
mozzo una grande importanza) molti 
penalisti e molti psichiatri dubitano. 

Cosi il prof. .Tulliard, in una delle 
suo ultime lezioni all'Università di .Gi­
nevra, ritornando sul conootto ' della 
extra-socialità del delinquente, e ac­
cennando al fenomeno Luccheni, non 
riconosceva alla società altro diritto 
se non quella di promunirsi. 

E vedremo ora quali nuovi aspetti 
assumerà il fenomeno Luccheni nel suo 
nuovo ambiente, 

Forse IL Lpcohoni- potrobbe anche 
rnigliorar.si, poiché aombra ;C.ho il prof, 
Lombroso, nel suo noto studio, aitamento 
elogiato (la tutta la stampa svizzera, 
abbia creduto di riconoscere ih questo 
uomo un l'ondo primilivo di bontà, cho 
poi sombrò come scomparire sotte lo 
stratificazioni successive della sua psicho 
svoltasi in mezzo ad inenarrabili an­
goscio. 
• Un-tratto caratteristico del modo di 
trattare i detenuti in Svizzera orediamo 
sia opporluno di darlo noi, che abbiamo 
altra volta avuto occasione di intervi­
stare il Luccheni. 

Esso è un particolare curioso ed inte­
ressante cho di accordo con il giornalista 
austriaco, nostro compagno d.i intervista, 
abbiamo por un senso compronaibilo.di 
opportunità creduto di dovere 'allóra 
tacerò. Ecco il particolare : ad un dato 

punto della intervista, il Lucchoni si 
rivolse al giudico istruttore signor Le-
ckot chiedendogli per favore un sigaro. 
Il giudice istruttore cavò di tasca un 
mazco di sigari, no tolse uno e lo diodo 
ai Luccheni. Ma il Luccheni non aveva 
zolfanelli; egli ne chiese, e la guardia 
(ora la sola) gliene offri una scatola, 
ohe il Lucchoni, acceso il sigaro, re­
stituì, 

Al Lucchoni ora però non si per­
mette di fumare; ma, durante il pe­
riodo dell'istruttoria, quondo non era 
ancora stata comminata la pena, egli 
figurava in vesto di accusato e non 
di reo. . ' 

Questo- fatto ohe abbiamo l'aopoptatq 
servo a far còn'oscore l'anima di questo 
popolo sviizero, cosi diverso da quello 
spagnuoìoo anche dà quello francese, 
so si ricorda il-trattamento fatto subire 
al Casorio. 

Ma un altro fatto non mono interes­
sante vogliamo raccontare per spiegare 
l'ambiento dello prigioni in Svizzera. 

A Losanna ora stato condannato a 
dieci anni di carcere un tale che aveva 
in un momento di furore ucciso nn me­
dico. Ci fu un periodo di tempo ohe 
quest' uomo (cosa non tanto rara in 
molte città svizzero) era il solo inqui­
lino delle carceri. Ora è da sapersi che 
vige ancora in Svizzera la pietosa pra­
tica cristiana di visitare i carcerati ; le 
signore dunque di Losanna, por quella 
piota di cui è' cosi ricca l'anima della 
donna, si facevano promura di far al 
che il carcerato tosse tenuto in modo 

.che nulla gli mancasse del necessario, 
quasi che dovesse riuscire ad osso do­
loroso il pensiero di sapere ohe un 
uomo, bijnchò assassino, .ora condannato 
ad un genere di' vita'clie là coscfonza 
univertale' ritiene doloroso. Questo as--
saasino uscendo dopo i ' dieci anni .di 
carcere disse questo parole : « Ho sem­
pre creduto che gli uomini fossero cat­
tivi; mi sono accorto in prigione ohe. 
ci sono dei buoni ». 

Questo è il carcere in Svizzera; e 
se, per circostanze speciali, sarà torse 
momentanaamonto modificato pel Luc­
cheni, certamente non a lungo e non 
grandemente il popolo svizzero potrà 
oomprimero la propria anima. 

In questo ambiente- cho divorrà il 
Lucchoni ? 

Noi abbiamo posto la domanda; ad 
essa forse potrebbe rispondove Cesare 
Lombroso ». 

Ginevra 33 — Ieri venne ritirato 
il ricorso di Lucchoni in Cassazione 
contro la sentenza dello Corto d'Assise. 
Quindi Lucchoni dui carcere degli in­
quisiti fu condotto al penitenziario, od 
ivi rinchiuso nella colla di sogregazione. 

Il proletariato intellettaale 
in I t a l i a 

Il marchese Paolucci De Calboli, se­
gretario all'Ambasciata italiana a Parigi, 
l'autore di quella magnifica monografia 
sul traffico dei piccoli italiani a Parigi, 
cho ha perfiu provocata una leggina 
speciale, in Francia, pubblica adesso 
nella Revucs des Jievues un articolo 
che è destinato a provocare un grande 
rumerò non solo, ma ad esser modi-
tato e a riuscire profittevole ad un 
gran numero di- persone. 

E' uno studio sul proletariato intel­
lettuale in Italia; proletariato propa­
rato, ahimè ! dalle tristi condizioni at­
tuali doU'Italia, di cui il Calboli traccia 
un quadro troppo fosco ma in molle 
parti vero. 

'tracciato questo quadro, lo scrittore 
proseguo dicendo che nessun altro paese 
è cosi favorito dalla natura per l'in 
duatria e lo manifatture, e nessun altro 
paese lo neglige come l'Italia. Lo forze 
idrauliche delle nostro infinite cadute 
d'acqua delle Alpi e dogli Appennini 
non soiio .stato ancora quasi utilizzate. 

Come mai — ai domanda il Paolucci — 
i giovani dello ricche famiglie che, dopo 
aver compiuto i loro studi, hanno l'ar­
dore dol lavoro e del lucro, non ve­
dono che nella carriera industrialo a-
vrebboro in Italia tutte lo fortune, co­
minciando dalla mano d'opera cho è 
qui più a buon mercato che in nessuna 
altra nazione d'Europa? 

Invece ila noi l'alta e la piccola 
borghesia, l'operaio appena agiato, non 
vedo altra risorsa, non ha ambizione 
più grande per il figlio, cho là conquista 
del diploma. 

La caccia al diploma, che, contra­
riamente a tutto quella cho avviene 
negli altri paesi, è considerata da noi 

come il compimento necessario dell' atto 
di nascita, la panacea universale per 
travaro un impiego. 

Secondo un annesso del progetto 
Oianturco si poteva calcolare che gli 
studenti universitari fossero, nell'annata 
1897-98, 23,882, mentre nell'annata' 
1870-77 erano appena 9171, vale a dire 
cho c'è un aumento in 20 anni di 14,671 
studenti in Italia. 

Nessun altro paese al mondo ha tante 
Univèraità come noi. Secondo i calcoli 
di Martini noi abbiamo un'Utliversltà 
ogni 1,436,114 abitanti, mentre la Gor- ' 
mania no ha una por '2,471,423, e in 
Francia una por 2,u&fl,538 abitanti, ó 
calcolando in cifro rotondo la popola­
zione francese a 38 milioni di abitiftti 
e quella della Germania a 54, troviamo 
per ogni 100,000 abitanti lo proporzioni 
rispettive di 60 o 53,6 studonti univer- ' 
altari. Mentre in Italia con una popo­
lazione di 30 milioni abbiamo 74,6 
studenti univeraitari por ogni 100,000 
abitanti I... 

Se almeno questo scuole superiori 
fosaoro informato a un indirizzo tec­
nico modorno, ma 6 tutto 11 contrario 
cho avviene, Gli ingloai per procurarsi' 
il personale necessario a un popolo cho 
vuol essere- ricco e potente danno la 
massima importanza alla * technìcal 
oducation » in cui essi spendono quasi 
un milione di lire sterline ogni anno. 

Invoco in Italia non si sonte l'im-̂  
portanza di questo insegnamento tecnico. 

Un esempio tipico è quello dato dalla 
scuola superiore delle zolfaro a Palermo. ' 
Tutto il mondo sa che lo zolfo è uno 
dei prodotti più importanti italiani: ora, 
chi eroderebbe che questa aouola, fon­
data nel 1872, non ha mai aviito più 
di 6 allievi? e da questo tnammum, è 
discosa a 2 noi 1883-84, e a 1 nel 
1885-86, ciò che naturalmente ha con­
dotto alla sua chiusura ! 

Cosi pure non è data importanza 
nello nostro scuole superiori all'inse­
gnamento delle lingue moderno. Si fa 
studiare il greco, il latino, No-wton e 
Dante, o non il francese od il tedesco,, 
e il Calboli cita una nota del nostro 
console a Johannesburg, pubblicata nel 
Bollettino degli affari esteri cho parla 
della grande difficoltà provata dagli 
italiani per trovare un posto al Tran-
swaal non conoscendo essi né il fran­
cese, né l'inglese, n& il tedesco, mentre 
gli altri emigranti hanno sempre questo 
vantaggio su di loro. 

Come se l'armata di questo proleta­
riato non fosse poi abbastanna nume­
rosa, tutti i decreti e le circolari emà-, 
nate dalla autorità scolastica miraho, 
invoce che ad elevare gli studi, ad 
abbassarli, a render lo menti più pigre 
e lente, e questa tendenza funesta ad 
aumentare ciecamente il numero delle' 
recluto delle scuole la troviamo ancora 
negli esami, che han perduta la loro 
funziono di cernita, per cui tutti gli' 
scolari che si presentano a un esame 
sono promosai. 

Dei giovani si ripresentano 7,8 volte, 
agli esami, od é un diritto ormai degli 
studenti di domandare sessioni suppTo* 
mentari, e, quando non sono accordate, 
quando la ' pietà ministeriale non' si 
commuovo, di trascendere in atti non 
certo parlamentari. 

-5»-
Ma dove il Paolucci mette veramente-

il dito sulla piaga è là dove trova che 
di questa pletora di proletariato intel­
lettuale causa principale sono le con­
dizioni politiche del nostro paese a 
regime parlaraontaro burocratico. Noi 
abbiamo un aocondo Stato nello Stato, 
la nazione degli amministratori che go­
verna a suo profitto la nazione degli 
amministrati. Nella motropoli, nei Co­
muni, nelle provincie, persin nelle in­
dustrie con Società anonime, non c'è 
cho burocrazia, noi audiamo avvicinan­
doci all'epoca in cui tutte le mani, 
come noi quadi'o famoso di Leon, si 
levano per corcar l'impiego. Tutti gli 
studi, tutti gli sforzi, tutte le bassezze,' 
non hanno altro scopo, e il fatto è in­
contestato ! 

Ferrerò — dico il Paolucci — osserva 
giustamente che la grande passione 
della borghesia moderna ò di farsi 
mantener dallo Stato, e che essa studia, 
non per amor dello studio, ma solo per 
ottenere dal Governa un posto che 
permetta di vivere senza lavorare e 
elio asaicuri una pensione. La medio­
crità fa in questo modo la sua strada 
rogolarmonle dal, basso in alto a.ìutàta . 
dall'anzianità, dal favoritismo, ben più 
«he Jftl merito,-flo«.,'aglÌ..onQri e.RÌk 
pensioni ! Parola magica e che ci costa 
la bellezza di 70 milioni all'anuo. 



IL . F R I U Li I 

È una vera ìmpiogomania, la mania 
del posti, di ouì sofTre adesso la razza 
latina, la follia di una vita sedentaria, 
la paura di un cambiamento, il desi­
derio di un'ocoupazìone, sia pure me­
diocre, iha-stabile e sicura!... 

Questa caccia all'Impiego ha pl'eso 
dellB,,prpQj;riQ5Ì_jpaveu,to.ifoU!, È un» 
baildh femellca di 40, 60 persone in­
torno al- più̂  miserabile osso di un po­
sto. Per una cattedra di professore 
ginnasiale 100, l50 ooncorreritìl Por 
ojgni posto di aggiunto giudiziario al­
trettanti; ' , 

E noi .doiiosolamo, ahimè, In ohe 
cosa opnsiatono |!e risorse di questi 
Implegliil... ', . 

.t% .inedia generale degli stipendi go­
vernativi è inferiore a 2600 lire,,salvo 
(melli.del ministero per gli affari esteri,' 
in.Olii si arriva a 3524 lire, e di cui la 
oorris^ondentp per gli stessi impiegati 
russi,0 inglesi è quadrupla» quintupla, 
e per ì fraiioesi, ohe pur hanno pletora 
di, fiwisionàri,.. e di 78OO franchi. 

Ma jSe .ÀUfatl impìaglii sono* mal 
re^|tójti,; blso'gps però confessare, e 
qu^sttì'̂ spi^tk la .ressa, ,che. sono ben 
numei'qii. .Comegli'.anlichi pomani cer­
cavano di soflboaro i bisogni e W riven­
dicazioni del ppp^blocol panefn e cir-
cwise«,,l'palia'moderna pare ohe teliti 
di iiitardiki-e.ìa soluzione della questione 
sociale colla òffa degli impieghi aprendo, 
laijgb^.le poj;te dell«i funzioni pubbliche 
ad ógni .citjtadlno;,la fabbrica d'egli im-
pìogni è ines^uriljile, non' abbiamo più 
il ,rur̂ ki.on»rib fatto per le fi(niìone, ma 
la funzione_ creata per il funzionario. 

Sonò. 400,000 1 funzionari in Italia, 
di oqi;.,lb'),00Ò al Governo' e 300,000 
impi,egàti munioipali e pi-ovinolali. 

Tutti i ministeri haqho dei"r"eggi-
raeiitì'di funzipnari: nei soli uffloi della 
raari?i(i.,,o della _,guerra gli impiegaci 
eivUì sdnò'lSè? 6 3805, senza contare' 
i _26q0, siibalterni !.".. ." '•"'• 

'Cpme'm6'raviglìa:r3Ì allora ,̂ della prò-, 
ppr;?ionpj.fra lo stipendio 'fìgsàto. a qijdsti' 
"•"''"•"",ri,e le'delicate ' fanzio'iii 'éhe 
80n_ chiamatî  a .'dis t̂npegnare e degli 
inoónvéìireBti ohe he 'derivianò. , ^ ' . 

l^oi-'abbiaino" troppi giudici e troppo 
pop.o pag'ati.,. I)opo. aO'anril dj carriera 
1 giudici arrivano a 3600 , lire annue, 
e,le cp̂ ndlzionij dei giudici sono ancora 
superiori a quelle dei,pretori, clie sonò 
r^57 .a 2000, S,500 lire ^nnue, graviate 
daHa .tâ sft di ricchezza mòbile !' Come 
avere In quésto modo una magistrti^ura 

Iji_ r̂9p()rzióne,,Cj'Ò5l,'sono pagati,,! 
maestri," ch'e" irriijano'a ''m massimo "di 
1.500 ' lire e ejàé .ppssprio scendere iq 
c'erte,oit't'àj'dome Massa e Carrara, Vi-
csihzàj ̂ re^cià, fino a 7OO, oOb lire annue ! 

,lJn''altf'a parte del'proletai-iato in­
tellettuale "òhe non''t'róva sbócco hello 
oarriejr.e governative pi-ova a darsi a 
quelle libpre,, e allóra rie vien fuòri io 
stiipì'o ̂  dei ' professionisti, rappresentati 
tipiijaiĵ pnto dagli avvocati. Si può cal­
colare phe in Itailia vi siano; nel 1898, 
2^3,()0Pjjàvvpòatii biò ohe fa uh avvo­
cato "'ogni .liÌ50', persphe, e per 'quanto 
Iji litigiosttci'^^ài a'p paese sia ih ragione 
inversa'della ,sua ptósperilàj la'/miseria, 
ste^s'a/impédisce ohe la litlgiositìi fi'utti 
àgli avvócat),'ohe "devono accontentarsi 
di 'pO'r'rispèttivi .der'soi;!- , . ' 

''A Torino', su''666 avvocati inscritti', 
secondo le .ipfof,roa?!oni del P^olupol, 
un,'§olp ; guadagna* 70,000 franchi 'al-
ranrip,''5 0 8 dai'30 {ii'50'mila,, e una 
dozzin'a, dai 15 ai 30,000, e''drizzando 
la'ltsta si vedrebbe' ohe quasi .̂ tutti 
questi^.fortunati,soìjo deputati 0 seii,a-
tori. Altra' doloVòsa" piaga dell'Italia 
questa della politica ohe s'infiltra sem­
pre, pjù,.nella _ giustizia. Ma al disotto 
di, questi, ohe .'arrivano alla cima della 
s_óalf|, ben ra'^seràbile è,lfi sprte di quelli 
ché,̂  restano''al','fpndo.'/ 
"Dopò, aver sposa tutta la sua gio-

yepiùj^.er' inélter. insieme capitali di 
talentò,'|di cultura', di' esperienza, uî  
ayj'opato. in Italia îjiTiva ^ guadagnare 
iij'media'3,000'lire,' all'anno.'Ci sono 
degli' individui sonza diploma, phè danno 
dèi pensigli legali per 0.50 e" anche 
péf 0^25, p ohe lavorano qualche volta 
pu|d.egli|àY\'Òcaii.stessi! Non,è raro 
plie'jdéglj avVjpcaj;ij,in Sardegna, in Si­
cilia, si<rassegnin'p,a rioevei'e i propril 
ppòracj 'in ,natura:.jirij '•yinb;' ip uovft, jn, 
ojio, 'in',polli...'̂ Mólti son rido'tti a dàr,qi' 
un qualunque impiegò per vivere, e nei, 
lavori dèlia ferrovia del Congo si tro-
vacpno.. infatti una yentina^di avvocati 
italiani.. , ' ' ' , ' ' ' , 

, - « • 

* L'articolo dèi'itìarbhese Paoluoci non 
è'an'óora finito, liia' iataptó l'Italia deve 
ringraziarlo p'er'que^ta-lapO'ìa cosi ob-
raggi'dsamente spezzata' contro tutto il 
slsteinà cl̂ e dà' luogo'a' quésto prolfe-
tariafd ìhtellpttusile >e ohe 've. 
ràiii'énte' "di • attirar , l'àttenzi ì 
persone' inlelligehti' «"lUuìninate 'del 
paese! '' '"'' " ' •' ' ' ' • 
•;- ; i i | - ' ^ y ; • 

Il Pi t ip^or sost iene (à vóoòhiala. 

VJ|'RJI_ET*' 
Un pooiiotb la,giorno. 
A certa mallttMMie jtlibiaogiui la lolitodine, 

a certe fietdzne II-tilondo. 
* " X ' ' • 

Oogninionì «tili;. 
HUpOBtn ad un abbonalo. 
Il carbo&e vegetale poIvarizKato à un buon 

diiiafaltanlii per le latrine, ma il aolfato di ramo 
è aeial tnigliore. 

X 
La aflnge. 
Monoverbo. > 

C L . S T 
Spiegai, del monoverbo preced. 

DECOTTO (d« 0 tm). 
X 

Per finire. 
In teatro. 
— Ah, ma mieata 6 una vera indeceniil 
(Giovane picnuif, con faro da rodomonte, voi* 

gendo^ di botto)! 
-~ E l'orse a me clie allude il signore? 
— Oh, no! ò doll'oroheitra ohe voglio par­

lare. Diamine t Panno un tal baccano quegli U 
•tmmentl, olia m'Impediicono di udire la con-
veraailone che ella mantiene... con tanto spirltol 

PROVINCIA 
Osopiao ringrazia. 

, 11 ìlunicipio di Osoppo ci manda con 
preghiera di pubblicazione: 

« Il Sindaco d'Osoppo sente l'obbligo 
di ringraziare pubblicamente il signor 
.prefetto della Provincia, comm. Salvetti, 
l'onorevole deputato Giuseppe Girardini, 
il sig. conte di Trento sindaco di Udine,, 
perchè hanno validamente contribuito. 
,atla riuscita delta solennità delle scorsa 
Idonionioa. , 
] Uno speciale, sentito ringraziamento, 
;lo devo all'onorevole deputato Gregorio 
;Valle, al-quale, pììi ohe ad ogni,altro, 
'si deve se la festa di Osoppo, ad onta-
idi tanti ostacoli ohe ad Osoppo e fuori 
Idi Osoppo lo erano stati pdsti di contro, 
iha avuto, par consenso di tutti, esito 
I felicissimo. ' 
, . Ringrazia infine tutti i componenti li 
•Comitato della festa per le loro gen­
tilissime e disinteressate prestazioni v. 

; . Foi«i(ii di, Sopi-a, ,22 novembre. 
Drammatìoa e musloa ,— Il tempo. 

_ . Domenica e lunedi sera, neil'ocoasiono 
'del mercato autunnale,<questa sooietit 
fllodrammatioa fornese aperso il pro­
prio teatrino per dar corso ai aoliti 

.trattenimenti invernali. " , 
' Furono dati i Masnadieri, una farsa 

jed una pantomimst. Per essere sinceri 
•l'esecuzione Sa lodevole sia per»brio a 
disinvoltura,' come pure per il bel por-

1 gere} nelle dna ultime poi questi bravi 
'giovanotti fecero sbellicare dalle-ris», 
il numeroso pubblicò accorso. Ip ve­
rità pareva di essere in un teatro di 
un capoluogo distrettuale. Senza fare 
nomi, tutti disimpeguarono con plauso 
la parte loro. Bravi. ,. . 

Una lode va data dunque a questi 
simpàtici conterranei, ed in ispeoial 

Smodo al caro e buon pari-eco De Santa,-
nonché al'nuovo cappellano maestro 

- Campiuti, i quali con indefesso' amore 
si occuparono ad istruirli. Merita di 

; essere raenzioniita-'pure-la-fanfara, che, 
! suonava egfegiamente negli iptervallj. 

.iEdj,'anpha!qjii,-isi deve,tutto a'ttri()iiir^ 
aV^aittcò 's'p'i'ficordàtp, che "noni vU 

'sparmia teinpo.i'faSic'a" è spese', per por­
ta re questo piccolo corpo niusipale 
,'sempre, più 'verso il meglio cónlb nu-
' m'ero di strumenti e 'co.mo' esecuzione; 

Qui abbiamo tempo splendido colla' 
continuazione dì una dolce temperatura. 
Di neve non si piirla neppure. 

' ' ' ^ - ^ ' . ' • ' , 

Omicidio. L'altro Ieri ad Aviano, 
nell'osteria di Boschian Giov. Batt,,- in 
seguito a litigio insortoifra Basso Delle 
Vedove Luigi e Bosohjan Bailo Angelo, 
questlultimo,- estratta una roncola," in-
ferse fill'altro un colpo' alla regione! 
ipogastrica- destra. - ,. , , 

Da un primo esame medico, la.ferit» 
fu ritenuta guaribile in una diecina di, 
giorni, ma da una secónda visita pra-, 
ticata, col concorso del pretore, si con­
statò che l'arma era penetrata in ca­
vità con pericolo' di vita. 

Diffatti nella sera stessa il Basso 
cessò di vivere. Il feritore si è dato 
alla fuga. 

i^piribile dis^pazia evitata» 
Scrivono da Pa lmanoyà , 22 novembre , 
al Citladino Ualiàrto': 

'« Ieri mattina tredici suonatori di 
questa pitt^i.con giardiniera a due ca-
val'l.i, si'pprtàrppò .a Plambro, per una 
festa d» ballo,' solita a tenersi colà 
per il mercato di San Felice. 

« Questa mattipa per tempjsjiroo par-
tii'ono ' alla volta' di Palmanovft, pia, 
qua.ndo furono arrivati (circa lo cinque 
antiiùeridiane) pai pressi di Gris.^la 
giardiniera' si óapovols'e, ed i J3 suo­
natóri si trovarono ih uli fosso d'ao'qiia 
profondo un metro a mezzo., Potete 
iipnjaginare lo spavento in ' vedèrvist 
chiùsi ermeticamente', come in un va­
scello Sottomarino ! ' Riavutisi dal primo 

terrore,.ruppero lo vetriate della fot".' 
tura ed uscirono allut maglio. In qiiMa 
stato ve ìó potete pensar?. Per buòna 
ventura'.pa^sò di H «n m'Ugnalo, ohe. 
presto ^i - portò Jn papse, .suonando a 
stormo le?Cai«pàne. 

« Accorsa tosto gente, e saputo del 
briltto caso si recarono al luogo'Indi­
calo e ' 'prodilitrono le ppim'ò" 'olire 'a ' 
quegli infelici, ohe, inzuppali d'acqua, 
sembravano aver fra lo ossa la febbre 
terzana. Li condussero in paese, li ve­
stirono, li rincorarono alla meglio pos­
sibile, 0 poi si accinsero ad oslrarrè 
giardiniera e cavalli dal fossato. Uno 
dei cavalli' lo si credeva morto, ,'ma 
con grandi cure rinvenne. I suonatori 
poi ebbero tutti a riportare ôhi sóalj 
fltar'èftó«r¥òttiirè d'iStritìènll' Mòsi* 
cali ». 

La beittia umana. Sdrivonò da 
Pasiapo di Pordenone: 

« Da tonte attendibile apprendiamo 
come un vecchio sessantenne da Coc-' 
chini di Pordenone, venti giorni fa,' 
dopo aver t'incorso nei campi una pa­
storella' di birca 9 anni; la raggiunge 
e commise su essa atti brutali. 

Il -fatto fu denunciato all'autorità 
comunale, ohe mandò tòsto sopra luogo 
l'uffióiaie Sanitario il qiialé constatò delle 
anormalità, inoltrando dell 'accaduto rap­
porto al Pretore ». 

Un pordenonese aoinvolto 
in unfaif ventura romanxeaoa 
dei ba**i fondi. Narra il Piccolo 
di Trieste nel numero di ieri: 

« Amelia fu Pietro Odomirok, d'anni 
18, da Skiwirtne nel Distretto di Gor-
lioe in Galizia, e Antonia Leslcoviz d'anni 
21, da Mauniz nel Distretto di Longa-
;tica, erano state sfrattate dalla nostra, 
'città per li loro contegno poco corretto. 
• Coma avviene di solito in simili oasi, 
le due giovani dovevano venire scortate 
sino al loro paese, e perciò lunedi-scorso 
due guardie le scortarono sino a Oe-
siano ove furono rinchiuse, in quegli 
-arresti opmpnali, in attesa di, essere 
inoltrate à( loro Comune, ciò che do-. 
veva avvenire iermattiijà. - ; ,, 

' Ma. ieri, quppdo il custode degli ar­
resti si recò nella cella ove erano alate 
rinchiuse |e due colombe, constatò ohe 
entrambe avevano preso il volo. Un 

[lucchetto posto all'esterno-della porta 
della cella, la sera prima, e aocurata-

. mento chiuso, fu trovato rotto e in 
; molti .sili dell'edificio comunale furono 
scoperte le trapoa dpi passaggio di due. 
individjii, ;. . . .j . , i , ,- i"-
. Dai„?iiipvi"fatti,dall'autorità, si potè 

scoprire che duo .uòmini, .durante ,U, 
notte, mediante scalata, si orano intro-

' dotti nell'edificio e ne erano usciti-poco, 
dopo con, la due ragazze, eclissandosi 
poi -tutti ,e quattro nell' oscurità. Una 
vera scena da romanzo! , 1 

Uno di lóro, era di media- statura, 
corporatura snella, capelli castani, oc-

, ohi scuri, di cera pallida e vestito de-
i centepiente. La camicia aperta-sul di-
• nanzì lasciava anche vedere ch'egli in-
i dossava ,una maglia pera, sulla- quale 
risaltavanp ricamate In rosso, in grande 

; formato, .Ip iniziali,A, G. *, . „ 
All'ufficiale di pplizia Titz,iquesti 

connotpti bastarono, per, rio'onoscere 
uno.dei dup, rapitori,.per, un..audace 

, ladro, bandito dajl' impero anstrinoó, il' 
j calzolaio Angelo fu Giuseppe Grillo,' 
1 d'anni 23, da Rordeno.ne, il,quale-jè,poi 
'1 amante della Qdomirok,- - ' 

Il bello poi si è ohe,le duo coppie, 
dopo r evasione, v.pune.ro in città, e le 

,dup donne si, recarono -ad abitare in 
una casa di androna dell'Olio,, da dove 

. ritirai;ono anohp un baule piano di in­
dumenti,, di loro, proprietà, 

Sembra che i fuggiaschi abbiano preso 
la vip di Pola e .si sieno poi recati a 
Fiume». I .. I 

^ H v a di' mexaei. A Verona fu 
a r r e s t a t o Dolo Giovanni di ignoti di 

, anni 28 da Udine pe rchè privo di mezzi 
' 0 di occupazione. 

UDINE 
La fiera odierna di Santa 

Cater ina è mancata complotamepte a 
causa del tempo. ler'sera ha cominciato 
a piovere ed" ha continuato tuttavia 
notte, e questa mattina continua ancora ; 
cosi molti affari ed'interessi rimangono 
pregiudicati. Partì' una' maledizione : 'il 
tempo doveva' romliersi proprio per il 
giorno della fiera! • •• ,'• 

La, questione della,"diret-
tissima,,. Trieste>>t Venezia. 
Il giorno 7. dicembre varrà tenuta a 
Roma una conferenza ferroviaria, nella 
quale si discuterà il nuovo orario della 
« dirattiaaima » Venezia-Triepte, via San 
Giorgio di Negare. 

C^rifereinxa sull'igiene de» 
gl i óÓàhii^;Rióordiamo che o|;gi alla 
ore 4 pom. l'oculista fisiologo doti. 

Eugenio Borghi df ,'J.;ivorno terrà nella 
sala maggioro dell'Istituto, tecnico la 
sua prima--jconfèranza. -L'ingresso è 
gratuito, ;.• 

:, AspetÉuiillé.' lì .MfcÉrno. il 
Cittadino Itàtiaito et''dedica due terzi 
di colonna per- replicare alle cose che 
abbiamo, detto Ì8itii-a-proposi.t<Mli Ma8»-i 
soneria; ma, stringi stringi, tutto il 
idiscorao del foglio cierioalo si .riduco, 
a questo: ad ammettere,ohe « non tutto 
il liberalismo è Massonerìa » ( congra­
tulazioni per la re'sipisoénza), od tì rl-

i potere ohe il Friuli è complice della 
iMassonoria perchè le sue ideo concor­
dano con quelle di altri giornali libe-

^ràli'i cui stìrittori sono, 0 si suppone 
ohe siailo, massoni (o' su questo non 
abbiamo ohe da rimandare ohi oi legge 
a quanto abbiamp'dotto ieri), 

• Arrivato a questo punto, il- GillatliM 
,si ofioorge pnch'esso della'estrema pò-; 
.verta della Sua difesa, e santo il bisoi,' 
*gno di chiudere con queste parole; 
« Forse ritorneremo suU'argomóftto ». 

, Procuri di ritornare sonza forse, 
•perchè questa- volta non ha detto pro-
-'prlo niente.-

: Cameir>a di oomnieroio. 
Corso di caselliolo. È aperta l'iscri-, 

izione al corso toorioo-pratico di oasoifl-
oio ohe avrà principio presso la r. Scuola 1 

'd'agricoltura in Brescia il 10 gennaio 
,1899. • 

Scopo di, qnesto . corso è di fopmare 
abili casari, nonché istruire su-quanto' 
riguarda l'industria del latte. - . • 

• Por informazioni gli interessati pos" 
sono rivolgeriìiailaOameradi commercio. 

Esposizione di Como; Il tarmine per 
le domande d'ammissloneàll'Esposizione 

'nazionale serioa a internazionale d'elet-
itricità, ohe-avrà luogo-in Como dal 
'maggio _air,ottobre delU.anno venturo, 
s'cada col 30 novembre corrente. 

! S t e l l e ' cadent i . La scorsa notte, 
;se non avessimo avuto una pioggia di' 
•acqua, avròriirao'avuto invece lo ipet-
i taccio di'una pioggia di stalle"" cadóriti. 
I frammenti della cometa di' Riela, che 

;si dissolse nel 1852 -:-= d6ll,e piccpia ma-
iteore evahe'Scehti, movehtisi irrego­
larmente — passarono a' mi'gliàià per 

_ l'atmosfera terrestre. Se ti cielo fossa 
"stato chiaro, "flssahdo 'lo'sguardo'alla 
jcostellazione 'di AndromMai che si 
i trova' sul cielo inérldionale, si sareb­
bero veduta 'lo'stella uscire apparèn-
tetpepte dalle profondità di'essa, per 

'.allargarsi a'ventaglio'"sùl oìólo.,, ''' . 
Queste piccole nieteore raccontano 

della maguifioehza della ' cometa che 
costituivano,' e n'alia lóro nebulosità 

'dlcoflo pure'la-sua t.riste-flna. '•'' ' ' 
Nel 1852 la'oomeià di Biela sì's'pacóò 

sotto agli Occhi de^li astronotril,- in duo 
parti,' 9 quello fu il segnale dalla diè-
soluzionè. ' ' •' • • '• ' ' 

Bialletti.di 8|n^at9-riÌorn<». 
Coi giorno 21 'andante la iioém 'afa-
zlone è stata p&imessa al,ia vpndita.dei 
biglipfti giornalieri 'di andatp-ritorno 
per quella'di S., Vito, al Tagliam.èiito, 
ai. prezzi seguenti,_ non cpmprp^a.. la 
tassa di bollo né la sovràtassa stabilitit 
dulia logge 15. agosto 1897, ,n. 383: 
l.aòl. 7.05,-:^ 2,ac|.„4.9o-;-,3.,a et. 3.05. 

L'art.-4,88. Perchè completamente 
ubbriaco",'fu-ieri dichiarato in'ò'ò'ntrav-
veiizione Ooooolo .Antonio'di Pietro.di 
anni 2i), da-Felettp Umberto. ' '• ' • 

. C o n o o r s o . aperto a Dolo (Prov. 
Venezia) a tutto -15 dicembre! posto maa-
atco .musica, annuo stipendio ilOOO. Ri­
volgersi Presidenza S. !F. -

Ringraziamento. ,La famiglia 
dèlia teste defunta Luigia BelSr^nw 
Salvadori, profondamente complessa, 
ringrazia tutti quei pietosi che vollero^ 
rendere ̂  più solenni, i funerali della sua! 
cara esfinta pccòmpagnapdona la '?alma. 
ali'ultima dimpifa, ,. • 

D'affittare in suburbio A-
qiii leia magazzino ed eventualmente 
va'sto granaio. Hivolgersi ai "fratelli 
Dorta. ' ' - „' . 

Lavoratorio di pellipcerie. 
La sottoscritta avverte l'è signore di 

città e provincia, che tiene lavoi-ptorio 
di pelliftcerìB 'iiii.c[uàlHÌl'qu.e'', artlpòlò a 
prezzi modicissimi. 

Ells3 Cpzzi, sarta 
Vicolo Pttleii n. 3,'primo'pi4no - Udine 

iP'affjijttarsìi .f pori'porta .G.pmpna, 
n. 7, due piòeoii appa r t amen t i , iti t e rn i . 
(Rivolgersi a l ' v ip ino Caffè. , ' . 

Leggere in quarta pa^inini 
Chinina Migone. ' ' ' " 
Navigazione Generale 'ItàliaM: "• • 
Guarire radicalmente' -r- A.'Tènoa. 
Àogua di Boncegno, • • • - ^ 
Orandio,m,,as,scftimm%!.g, *- Q-i^^a-
Novità'Chrònps Ì'SÙO '-^'Migope. 
Malattie nerp'ose'l-^ DÒtt.JMóllèt'ti;, ', 
Amaro Glòria — L. Sàndri..' '•'*,'"; 

Bar. rid. »'- 0 
Alto ffl. 116.10 
livello dal mare 
Umld:< relativo 

rrStalot: del .eielo 
Acqua cad. mm. 

i Velocità e dire-
MdelVU 

Osservazioni meteoroiogioha. 
stazione di Udine ̂  R. istituto Tecnico 
S3 ' Il - I8S8 ore 9 ore 15 ortSt 

741,7 
78 . 

-oop. -, 

M'ì 

740.0 
- 86 
OOpc 

e.SB:, 
t l 0 .8 l 

788.3 
88 

"^sr 

738.8 

-.«oft.» . 
SS.UII. 

•33 T4àièet4tóra-iSò& t .'. .•; . M»' 
( (miaiina air aperto B.O 

« 4 TemperaturalaSJ;^.;^;^ I l 
Timpo |>n)Wi'W' 

. Venti frenòht e forti specialmente tatwha à 
{levante, cielo coperta con pioggia, 1. < 

Cìponaióa _#ùdÌzKaii*l«. 

CORTE D'ASSiSE DI màt 
' 'OnilGìdiè. '"', 
, Udiànxa S3 novèmbre., . , 

. Presideilte óomm. 'Vanzetti;,Giudici, 
; Dalli Zolli 0 Triberti; P. M. oav. Me-

izzi.-''' '•" ' • •' ' "' '• " 
Difensori avv.-Girardini^ a Driussi;' 

; . Aopusato.Borgnolo Giuaeppei-idii omir 
oidio ip persona del proprio nauocoro 

i Basso Giov. Batt, ' . ' ^- "^' "; 

\ Neil'udienza antikneridlana òariis'ìl 
P.i'M., il.:qaale ebìese'Ufa'verdéttó'di 

loolpabilità in confronto'detiBorgnoloj-
iammpttendo la,semi-.ubbriaohezzasvo-
1 lontana. ' " , 
! Pa'rlò ^ posola' l'.avA 'DriiiasC'diìno-
istratìdo come il Bor^nolo'aHbla' agito' 
1 per legittima difesa e domandando vèr-' 
jdptio di.assoluzione. 1 ,; 
i .. NeU'.udiapzp pomeridiana parlò I'AVV. 
{Girardini ,, concludendo, comò,, l'avv, 
.Driuséi. " ' "• 
j Entrambi gli oratori della difesa fu-' 
• rono.feiiciasimi' ed e'ffioioiàsìmi. - ' 
; Dicbiarato'-quindi"chiuso il dibatti^. 
; mento e dopo il ripsspnto.del prpsidepte,. 
Si giurati "si ritirano pellp camera delle 
ideliberazttfni, ' rientrando' iii sàia dopò 
• circa mezz'ora. • •: .1--^ -• -
: Diamo quii-ijuesitij ai-quali'fèiu-
;rati risposero: < ' ' •. ' - .' - ' • 
! Qtiesilo H — Siete oonvinti'ohel'ac-" 
jousatp iGiuaeppe Bdrgnolo, abbiti,-.nella 
inotte del' 13' luglio !l898; in- Orsarla 
|di Premariaoco, cagionata la-iHort^-di 
;G>ov, Batt; .Basso, ,mp(ija,n,1ie., rigptuti 
;oolpi dì 'roiioola òhe, recidendo, van,e,e.d 
!arterie,Io resero'ip poòliì'" istanti''óa-' 
idavere? - •- - ' •^•^-•• ' •:>"ii.-'s':-
, . SI a maggioranza. ,1 :- i 1. --.-! i -
'j Qne,sito -8.,,— Sie.te lepnvìntL'oliie Tao-'. 
-jcuaato abbia cpfnipessp il,.fattps .pePj 
.esservi-stato' oóst'retio 'dalla nèóe'ssìtà 
'di respingere da sé una'•viólériz^^ a't-" 
jtuàle ed ingiusta?- ' • - . . ' ' 
^ No a' maggioranza. - ) j . ^ , ' 

. Quesito, 5f-r- L'accusato iQiuseppe, 
IBorgnoio, è.colpevole di .avpre,,nella,, 
Inette del, 13 luglio', 1898, "in,"Or^saria' 
di Premariàbcó, a fine di uccidere, cà-

I gionata-la'morte di'Giovi' Batfe'Bà'ssO'̂  
I mediante, ripetuti- colpi di roncola «obo' 
', r.opide,ndq.,y.pne,ed. arterie ,loTesero in 
! pochi is.tanti cadavppe?, . „, ,.„. „, 
1 ''iVo a ma'ggìo'ranzà.' ' ''* ',', 

I . p p, ,M_., spiititp ii, verdettp d8Ì;gJH.r; 
1 rati, e poiché' venne"cplló stèsso'a.ffpr-
i mata'la ganéribà del ' fat'tó,-'es'òliid'é'n-i 
dosi elle l'accusato lo abbia co'rnin'e'ssÓ 
per >ueoa8sità) di, -difesa,,-dioe'iche''nef 
veniva.̂ div ooqseguenza-., la risposta -af'-
fer.niativa ,!(lla,.tai;za quastipnp,-,oh,e! e»7, 
^endo i'nvepe ?tata,nagativo, irverdetto, 
è ópntradditorio ;' quindi ohiedè'pipcpia' 
alla Corte -ordinare'che 1 giffrati 'riett'-' 
trino.nella-oamera. .delie -deliberazioni i 
ppr una nuova .y.ptazione.- --: ,.,-11.:. 

L' avv. Girardini jscpt.tt̂  dpiiipnd î(dp, 
la parola, a 's'os'tiene'' con ' variò''p-
gomentazioni ohe, ir'verdeffò non;'è 
contradditorio ;• ohe ormai per T rfótìu-
sato.vi è un'diritto "acquisito, quello, 
cioè ,di, pndarsene assolto; e ohe igiu-, 
rati non possono fafo un Usiti idem. 

Il pubblico'applaude ed il Presidente^ 
fa sgotabrare Isi Sala. ' ' "'"'>•>-• 

-L'avv. Drittssi'si asSóCiaaltó'éoniSltì--
, sioni del'.eollegad^Ua difesa. •••'. •; -i" 

E Ipii/Jiftf.tê propuppî tjOrdinaosp-.CQUi 
cui è tpiiptp ^ ^er^o il, yer^eitto'.^ei 
giurati, in '(orza dei' 'qualp l'accusato 
Borèndlo"- 4 dìcliiàifatb'-àsàbllo ' è"Vì8tf6' 
posto-in'libertà; '*'• <i.'. •..,. . • - . . - / Ì 

Il presidente, dopo diohiprato aàsolto 
il Bpygnolp, gli rfvplge •qnes.te ..paróle ; 
«I giurati'vi haiinò^ .asplto ,p4,.Ìo ,mi, 
inchino â) voto dei giùdiof pópÒlàn'; 
so ohe a-i-ote il''vinoòatt'i^ó;''pér óarità 
non >abbriaeatevi> mài più-»'. -; •• < 
. . . . ; < - ! . - - • , , i;i i,.'.ii:.t :.;,!,- ; - • - . , ' l i ^ 

Cósii è tìnitad questa'' àessióna delle 
Assise, con altrsttonte assoluzioni guanti 

ler 
io-

Assise, con aitrsttante assowzlonì quaot 
fprono, i,,prQppsisi, . ,dup , 4pl, IRaH, pai 
omicidio ,^d upo:'p-6r m ì n p ^ t » pmiòidio 



IL. F R I U L I 

Corta d' Appello di Vonozia. 
Udienza S3 novembre. 

Dalla Hicoa Angela d'anni 47 -e Gu-
(lini MgHA d'a'nn! 19 da S. Giorgio di 
Nogatw,'condannata poi- furto a A mesi 
di rsclusiono, ebljuro conlormata la con­
danna. 

LM gara di mapoia 
fra sottufliciali dui 17, fanteria cho do­
veva avor luogo oggi, ootoo iori an-
nunoiammo, tu rimandala ad aliro giorno 
a c&usa del cattivo tempo. 

Dei nomi degli ufilciali cho prososo 
parto alla gara di martedì, non po­
temmo avere comunicazione. 

f-M-^ m-C /^m. T T " « a » . • 

T e a t r o Minap«a - Udina. 
Xa bisbetica domala dello Shake­

speare, quel gioiollo di produzione che 
la apparire il genio d'Inghilterra al-
trettania. grande nel genere comico 
quanto i& era nel; tragico, attrasse ieri 
sera numerosissimo pubblico, il quale 
si diverti e applaudi calorosamente, 
propria come aveva fatto lo scorso 
gennaio. 

Salvini fu ottimo intorprolo del ca­
rattere di:< Petrucoip, e cosi puro la 
signora Salvini di quello della protago­
nista. Bene tutti gli altri. 

— Questa sera Àrnleta; e basta l'an­
nunzio per vodor.e il teatro gremito. 

— Domani sera, probitbllmènte, uno 
svariatóspottaooto comico. Fra i nu-
niorl del', programma ci sarit pure un 
monologo, dótto dal Salvini, nel quale 
egli imitarti artisti italiani, francesi, 
inglesi e tedeschi. 

— SabatO).sera, .Oreste d'Alfieri. Do­
menica, la Vendetta del buffone, dal-
l'iaglese, nuovissima. Lunedi, serata 
d'onore del Snlvini ed ultima rappre­
sentazione, col Kcan del Dumas. 

EIAI CAHIPI 
PA» PRATI 

' tltelli iella Waie. 
Togliamo dal Puruinjulii il .qo-

gBonte artìcolo del sig. A. Moasso di 
Ziracco, che è d'interesse geiipralo per 
i''<5ultori della vite: 
'. « In un mio aviicoletto sul Forttmjxdii 

dèi 30' luglio passata, ho fatto cenno a . 
esperimenti con la Vitale su una vigna 
di vèrdazzp, pqsta qitasi nel contro della' 
frazione di Ziracoò e proprio sulla strada. 
' Premetto che prinia di adoperare qué- ' 

sto preparato ho fatto darò, alle viti in 
l̂ àrola a tempi': dp'por'tuiii due trattar 
sAenti di solfato allo dosi prescritta. Da 
Queste non ebbi a verificare ì soliti buoni 
affetti e ciò per causa delle piaggio 
ffequontissimo del maggio. 
,, La porbnospora non tardò a dar se-
^ho dei suoi all'otti, l'apparato,, rospìra-
forio della vita ^offriva, leiqglie ingial-
Ìiva.i)0;^Mi,decisi allora dì provare la 
yili'ls''"app'iinto nel giugno alla'dose del 
'4 per ceqto : dopo una settimana ricom­
pariva il vórdé rigoglioso allefoglio. 
;v A metii luglio- feci ripetere il tratta-
4Ìiento alla dose dél'B per cento, e posso 
|[ire, come lo posjìono dire i paesani, 
|ìho la vigna si conservò' sempre' rìgo-
'gliosa noUo foglio dando un prodotto 
igeneKoso^e pecfattQ. , . , - . , . 

Coneludo che da diversi ho sentito 
a lodare gli effetti della Vitale, tanto 
àdópórata'psi! le viti, come per le pianta 
'4fiv,|ErttttO, perciò • sarebbe desiderabile, 
cbg molti possidenti nella nuova cam­
pagna facessero esperimenti comparativi 
p^r'potor stabilire lasuperiorl'tào mono' 
della Vitale- in, confrontora preparati 
cùprici. Il mio sarà un caso, ma corto 
si'tf che questa volta ho avuto un effetto 
superiore ad ogni mia aspettativa».-

Parlamento Nazionale 
.' Camera dei depulati. 

Seduta del S3. 
Presiedè Zanardelli, pres. 

., ISsaurite alcuno interrogazioni, ha la 
paròla il ministro del toserò per la 

Esposizione finanziaria. 
Vaochelli (segni di atteniiorte) esor-

d,Ì9ce dichiarando di. essere e di voler 
mantenersi sìnoeramente devoto all'alto 
ò<il)cetto della esposizione del vero, al 
qiiàlo é puro inspirata tutta la nostra 
l^gge di contabilità. Kicordando la crisi 
«.apnomìca attraversata dal paese, ac­
cenna agli, iridici che lasciano sperare 
in.', up'migliore andamento di cose.' 

. Pi;oniètte un. miglioro assetto della 
nostra legislazione tributaria senza ohe 
'reiiga meno il complessivo ammontare 

jjdiìl'gattjto at,t̂ al,e delle imposto. 
..', -.sparitisi.-dòlio sp'ósé -per l'ammorla-
"monto dei debiti redimibili e per le 
costruzioni ferroviaria. 

A tale proposito annunzia che a quella 
parte di costruzioni ferroviarie già do-
orotate, che rimangono ancora a carico 
di questo e dei prossimi esercizi e a 
cui non si possa far fronte collo entrato 
effettivo dell'anno, si potrà provvedere 
con mezzi patrimoniali disponibili (co>n-
mentij senza ricorrere a nflovi debiti, 
solo in quanta non sia dato provve­
dervi con economie ohe creda.ancora pos­
sibili mediante un diverso ordinamento 
dì alcuni pubblici servizi, 

Esamina l'attuale situazione del bi­
lancio. 

L'osorcizio 1897-08 di fronte a un 
avanzo provisto di 10 milioni e 000 
mila lire, si chiuso, malgrado lo mag­
giori spese pei disordini interni e no­
nostante la perdita del dazio sul grano, 
col lieve sbilancio di un milione e 100 
mila Uro, por effetto specialmonto^del-
l'introito del residuo del prestito "d'A­
frica di cui il Governo fu autorizzato 
a valersi appunto per sopperire alle 
occorrenze di quel l'osorcizio ' (coin-
inenli). 

L'esercizio provvisorio presentava un 
avanzo tra le entrate e le speso effet­
tivo di 30 milioni o 700 mila lire; an­
nuncia cho tale avanzo si riduco ora a 
circa '6' milioni, ossondosì dovuto dimi­
nuire lo previsioni dall'entrata od ac-
orescero quella della spesa. 

Il bilancio 1808-99 prosenta un di­
savanzo finalo complessivo di 14 mi­
lioni. Il bilancio 1899-900 alla sua volta 
presenta nella categoria delle entrate 
e ĵieso effettive un avanzo di lira 
;l,850,000. 

lisamina la situazione del debito del 
tesoro 0 osserva che, bene apprezzando 
Io attività e passività propria di esso, 
il deficit finanziario risultante dal ren­
diconto in circa 410 milioni, può, in­
vece, valutarsi ascendere a-5(i0 milioni. 

Passando quindi a ragionare dei prov-
vedimontì oconomici dichiara essere 
iutondlmonto del Governo di soppri­
merò i dazi intorni di consiunio sul 
pano 0 sulle farine (bene, bruito), di 
modificare l'imposta di ricchezza mo­
bile por introdurvi disposizioni favore­
voli all'agricoltura e alla industria, là 
revisiono generalo'dell'imposta sui fab­
bricati, le restituzioni od- alienazioni 
di immobili devoluti al doraanio per 
debiti d'imposta, infine l'applicaziono 
dell'imposta sull'entrata intesa come 
impasta complementaro per far mag­
giórmente contribuire le classi più a-
giate, con equa e moderata progres­
sione, allo speso dello Stato (hrp.eo). 

Annuncia, infino la prosentaziono del 
disegno'di legga sui monti fruraentari 
e sulle casso agrario, e. di quella per' 
la colonizzazione delle terre incolto. 

Il ministro conclude : Non possiamo 
darci la compiacenza di delinoarvi un 
grande piano delle riformo desiderate,' 
ma, procedendo cauti, non faremo una 
falsa via, non vi faremo perdere un 
tempo prezioso, e con passo misurato,, 
ma fermo e sicuro, confidiamo di riu­
scire, ancora più con fatti.che non con 
parolai a riordinare la finanza dello 
Stato in modo cho, mentre raffermi, la 
solidità dol bilancio, aiuti ed assicuri 
lo svolgimento di tutte lo forzo econo­
miche della nazione (viva approva­
zioni): 

La seduta termina alle 17.25. 

E DISPACCI 
MJITTiMO 

NOTIZIE 
DEL 

I senatori. 
Rama M — La Commissione 

del Senato, por Iti verifica dei 
titoli dei nuovi senatori, riser­
verebbe, a quanto dieesi, il suo 
giudi'/io su qualche noo-nomi-
n.ato senatore. 

Si assicura poi ciie verso i 
primi del venturo anno se ne 
nomineranno alcuni altri. 

Cosi si riparerà ad alcune 
e,sclusioni- della recente iiilbr-
uata. 

In Vaticano. 
Roma M — -E' arrivato a 

Roma il vescovo delle isole 
Filippine. 

Egli- è sta'a chiamato per 
informare verbalmente il Va­
ticano delle condizioni in cui 
si trova la chiesa cattolica alle 
dette isole, che sono disastro­
sissime. 

Corriere c^merc ia l e 
Meroati settimanali. Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Frumonto nuovo alPEU. da L, 19.50 
Granoturco n n 

Boiiettino della Borsa 
UDINE, Zi noveoibra 1898, 

. 5 ••/. 

Italiana 6 o/o contanti . 

Dotta '4 V9 flx couposs 
OSbUgAisionl Astia Bccldft. 

OBBLIOAZIOm 
Forrovie Moridlonall 

n 3 '̂g Italiane 6X coup. 
Fondiaria Banca d* ItaEta 4 [̂0 

4 1/ o/o 
n 5 0̂^ Banco di Napoli 

Ferrovìa lldìna-Pontebba . . . . 
Fondo'Ca))8& Risp. Milano 5 °/a 
Prestito Provincia di Udine . * 

mom 
Banca d'Italia ex conpons. . . 

n di Odino 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooporativa Udinofie . . 

Cotoninolo Udinoie «doupons 
„ Veneto 

Sooìetà Trarnvìa di Udine . . . 
n Ferr. Morid. ex coupons 
H Ferr, Medit. oxcoupoiu 
OAUBIS VALT7TE 

Francia chèqaes 
Germania , 
Londra , 
Auotria-Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni. . „ 

ULTIMI mSFAOOI 
Chiuaura Parigi ex conpona. . 

nov. 231 nov. 24 
101, -
101.10 
108.', 
99.7, 

3 3 1 . -
S22.— 
509.— 
BH.~ 
458.— 
4 8 0 . -
522,--

lite.-
946.--
135.— 
1S8. -

35.— 
1850.— 

198.— 
8 0 . -

7 3 3 - -
,531. -

107.'/. 
132-85 
27.22 

226. 
112, 
21,38 

94.-/, 

101-'/, 
101,60 
108,-

3 3 0 . -
3 2 2 . -
509,— 
5 1 4 . -
•15«.— 
480,— 
5 2 2 . -
102 . -

9 5 0 . -
135.— 
1 3 5 , -

3 5 . -
1350.— 

198. -
8 0 . -

738.-: 
5 3 7 . -

10G.85 
182.'/, 
27,05 

2 2 4 . -
112 . -
21,80 

94.86 

12. 
I3£0 a 

18.50 
9-60 

13,25 

0.40 

18.72 

, 7 ! - a 
- .— a 

.— a 
30.40 a 
—,— a 

0.50 a 
2.05 a 
1,75 a 
7 . - a 

12,30 a 
, 89,84 a 
, 32,84 a 
, 58.— a 
, 45,— a 
, 134 - a 101.50 
, 4 5 , - a 22. 
, 127.80 a 113.80 
, 100.30 a 81.80 
, 60,23 a 
, 15. a 
, O.tO B 

-Senato dbì Regno. 
Seduta del 33. ': 

Prosiedo' Saracco, pres. ' 
Si discute 0 sì approva l'indirizzo 

dì risposta al discorso della Corona.-
Durante la discussione, l'on.'Tom-

masi-Crudeli fa alcuno dicliiarazjoni 
circa' le repressioni e condanno in sò-
gu.ito.ai disordini di Milano, 0 vorrobbo 
òhé.il Presidente del - Consiglio oonài-
gliasse a Sua MaestU iì Re un atto di 
clemenza.' 

Pelloux, priisidento del Consiglio, ri­
sponde citando, fra altro, il passo dui 
discorso della Corona relativo all'am­
nistia, dove ò detto cho nulla si farli 
in proposito se non vi saranno sicure 
guarentigie che l'ordine pubblico non 
sarà turbato. 

Segala 
Saraceno „ 
Miglio „ 
Spelta n 
Sorgoroaao 

""°(piUato „ 
Fagiuoli aipi^iani „ . 

,, ' di pianura „ ' 
Lupini n 

Carbon forte » 
Pomi di terra nuovi ,« 
Castagno » 
P!-„G' qualità „ ^ 
"""* (IL qualità. 
Vino comune di prov „ 

„ da pasto di altre p. „ 
Acquavite ,t 
Aceto t) 

Olio d'oiivâ JilJfii. ;; 
Olio minar, petrolio „ 
Crusca al quintale 

Jd.ii'ai.ajJi.",;! ;: 
» jueua bas jjj_ ^^^y ^^ , 

Medica „ 
Paglia da lettiera ,, 

Sui prozzi BOpracennati, incominciando dal ribo, 
ò Qsoluso il dazio; gli altri generi non pagano 
dazio. 

manzo „ 
vacca n 

g Mi pecora „ 
^ ,dt ariete „ 

castrato „ 
agnello «, 

'di capretto „ 
\di porco fresca „ 

If-i'p-o-Pe ;; 
Formaggio lodigiano ,, 
Burro „ 
r ..^«(A'eaco sensasale» 
^ f ^ a l a t o 
Uova alla dozzina 
Forme di scorza al 100 

Mercato dei lanuti e doì auini, 
V êrano approssimativamente: 25 pecore, 

castrati, 88 agnelli. 
Andarono venduti circa 6 pecore da macello-

da lire 0.65 a 0.70 al kg, a p. m.f 5 d'aUova-
mento a prezzi di merito; 7 agnelli da ma­
cello da lire 0.80 a 0.85 al kg. a p. m., d d'alio-
vamento a prezzi di monto; 4 castrati da ma­
cello da lire X.Oó a 1.10 al kg. a p. m, 

225 suini d'allovamonto, venduti 20 a prozzi 
di merito come segue: DI circa 2 mesi in media 
lira 15.* Di circa 3 mesi a 4 in media lire 23. 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 33, oltre 8 
a?esi da lire 53 a 56. 

Il cambio dei certlfìcati di pu^amfìnto 
dol dàzi dogatiali è fissato per oggi a 
IO0a84. 

La Banoa di Udine code oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio sognato por i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, geront« roaponsabile; 

Due e l e g a n t i b i c i c l e t t e in« 
Sles i j garantito, con gomme di prima 
qualitht con marca'di fabbrica Quoon 
Victoria, si trovano' in véndita, por il 
prezzo di Uro 250, in via Poscolle ii. 34. 
?ioUo stesso luogo si trovano biciclette 
usato por GO, 80, 100 lire. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Miuistero Unglioress venne bre­
vettata "La •alutai*en. Diaoi 
medaglie d'opo — Due .dl> 
ploml d'oRope - Medagll'l*' 
d'ai*Bento a Napoli al IV Congresso 
Intornazionalo di Cbiraioa- e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n l o aept i f i -
oat l Italiani in otto anni. 

Concoasionario por l'Italia A. W. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marolioso Fabio Mangilli. 

lUpprosontanto della V I T A L. E ' 
inventata dal oliimioo Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n ' 
oompapabile e aalutape a non 
sempre innocuo zoltato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposÌ2Ìono. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLri SOUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Udine - Vìa dol Monte, 12 > Udina 

La Polvere Rosea 
a base di oi)ina 

per imbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e proserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti, 

Una scatola o e n l . B0> 

Si vendo presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

h 

L'affala Dpayfus 
L'importante ritrattazione 

d'un addetto militare. 
Parigi 85 — I' giornali londinesi 

recano che l'addotto militare presso 
l'ambasciata russa, barone Froderlcks, 
ha scritto alla signora Droyfus una 
lettera in cui dico cho, nel 1894, tratto 
in inganno da mistificazioni, aveva de­
signato Dreyfus come spia. I giornali 
parigini riproducono tale notizia senza 
farvi nessun commento. 

D'affittai*» a Palazzolog col 
1" gennaio p. v., bqttega di pizzicagnolo 
con annessa abitazione e' magazzino. 
Rivolgersi ivi al sig, Giov. Katt. Fan­
tini. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal li. Provveditore agli studi. 
RETTA ANNUA 

R. Scuola Tecnica ed Elcm. pubbl. L. 330 
Ginnasio privato » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale 0 situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori dol 
Collegio — educazione morale' o civile. 

L'Istituto è aperto anche durante lo 
vacanze,- o si tiene in esso un corso 
regolare di lozioni poi giovanotti cho 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammìssiono, 
8 por quelli cho intoiidono ripotere gli 
insegnamenti avuti. 

A richiesta si spediscono programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

diretiore-proprietwlo, 

• •Maase* ««•• • • • • • •ata»aa 
P B E IH I A T O 

con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizions Internazionale di Tolone 1897. 

con 

fiBANBE DIPLOMA D'ONORE E SROCB 
air Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

e con 

BBedagiia d'opo di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

SARTORIA MARCHESI 
Morcatovoccliio, 2 — UDINE — -Morcatovecchio, 3 

Brande essortimento stoffe iiltima novità 
per confezioni su misura. 

Taglio, confezione, prezzi e foi*nitupe 
da non temere confronti né concorrenza. 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Cal'/.etti in lana e filo — Maglie 
e calze per ciclisti — Cravattoria — Impermeabili in 
Loden e Caoutcliouc — Guanti lana e novità — 
Brelcllc novità — Portaibgli e portamonete — Sopra­
scarpe di goi'nmu. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

100 Libri per scuola in carta greve satinata for­
mato 4° scrivere di pagine 28 in qualunque rigatura, 
(peso chilogrammi 2.550), si vendono presso le 

Cartolerie Marco Bardusco • lìdìne 
Vie M e r c a t o v e c c h i o e CavourM 
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Éi 
•g M a^ 8 -a ffi 

, 'i*Mit '»;»•! ài. M A T' /* K !. i M «• l i é ' i k A' 
;it^è'|iJi#^itii. eoìi'«l!^téitt*il ÀAoeialis 0ULi»iel'va è svl lupba I capel l i l̂  IM 

' j , ^ i f i l in tenendi i la té 'a tk ' rv t ' tea i « pnflitnj 

'tì- ÀR'DARSI M E L E IMITAZIONI E C(3]SfTF{AI''l̂ n5 '̂0 )̂ 
ed «libbra Mnii^s •sD'AlcheiU il noat iti ptodattot̂  s , „ i > 

_, A. MIQONE. E C. ^ '' ' -

6"« L. 

/'iì"» „ 

' 'Si velfte isntd pi-ofilnlSta^ciis inedrir» in Mi a p . i . S O e L. 8 ' èU io b 'Higjle frk'p^àj « l'-
Tiomk'ifii lu'tì i Farnihcisti, Droghieri e Próflimtetk del Begiió , 

cliinoagl'iere,'[4aleM,^el?8Bt parruòdiitn, l'/i! cì-ŝ 'p jSlmiiiiii droshiere, A. F l)ris f.iritadî M •- A* Miiiii'ano da Silvio Boranna l'.irraaòisja 
1 ,, ,4, SpjliiBbir^o di Kugeoìo ^rland^'fl| ,d|i iFMtnlli Lifise — A Tolrs'»'» da Obniĵ i farjnioista 
ép^stt", "«sàiF"!,? mimmnM\'i,^^ p,ri;,o,,i!>,̂ Pjij|[,,i_p. ~,-)t_Ml^T%BS. 

- A IViiiijb «i jla ,A. Culto'i. 
liacci PPSMYB iiiifiirilu'ei'B cetrt. 

É 

is.^iii 

S te»TC«e^ te5B«éBwe^ fe**w»f?«^ 

lÀViGAZIO^S GENEMIE ÉTiLlANA 
M É R i m W f c W l i l ' Soèietà̂ Ààtìiìfia 

Capi-iSwdalo . . , j . L. 60,000,000 

DìrMbflft.QeM âlg J Q p , , 
Compiriuneiui Genox^.ralsrmi 

dompàrtimeafó di Gièrióva 

t'ocoapdò BARCEÌLÈÒIIA 

*i. »̂ ^ — ^ ™eDze Postàli Iste i fEflOwll r i 1§ (l'flgfflfî & 
••^'**"J*^»Seri!'!fel* .-. c o n > i . p o r l c c l e r l Ì , l ó Ì t ^ I r ^ r l ^ ^ «lasso. ; , 

^ K N. 94 •^UD^y.Óoo^dB'inatfilIslo'l^bordo — VIAiSai IH 1« fllCJOT—!ìl'iuiipii'zioi.e * IUOHii>'littt:',fift 

25 Novembre (Postale) Celele S E M P i O N E I QìomÈkMskìè) Canore ' Ì O R I O W Ì ' ' 
p o r R l o - J a m e i r o e S a n t o s . p e r M ^ t e - v I l è M è 4 B E e n o s A y r e a ' . ' 

i 5#l« ='(J i ? ."'"f P y "Pi"! ' '" ' ' ' ' ' '^f! '! ' ! ;* f T i ' Tonnellata ^ — Cbi^^niìlnir^y. V. E. tayarolli^/'^^ -

--l-5-IHoeffllM'e-(-Postalo) Vapore j g f f t l O I Dìoemke'rastl(fr}^ìe[erB;|:'̂ Hsliinjàt'i'̂ ^^^ '| 
. \ c l t ì ^ r u B ^ o S i t é v l à e o ©.Blufe ÌMis iAyr©s . p e * " MoiSbevWeio i «»' B u e n o s Ayptìa. '] 

Tonnellate eOOO — Comaudanle Paroiii. ,. Tdnn l̂Me MOOer̂ 'qoijiasdTOlp'.IIo Mafohi.i , i, 
I psMjggicn dì leita classe iWiianno poi solo iiaasaggio pe-sonalo in ferroiì» daDdrBr» QÌnbT»"il rIbMib'del iO oor cahloi'oòtó^iió' ' 

' t lXÌ&tt f t t i lAia l Militici . , -̂  , ; . , ;.,„,:, 1"- •-' 
TO4P»e-Mf!wfBpasueJ"^^ mtósiottftfle stpaoFflteiB' 

I" '• ' • ' ' ^T&k'stfll;!'gfà'tìà"sul'rnàre a famiglie're§-olàfmèiit^''ctìstit'ui'to !)j ' ,c«|;«liulliili, * '4 

I A i a ' c r t e n ^ c j , S i . , | c o e t t a n o marci H pssaeegierind» Vsnflzia'-ppP'Xte^audoli d'Egitto 'è per" tutti i sportì.VII 
g f e « l « i « l f f l « M ^ d £ § e T f f i r a f » ^ .i ,, , „, , . 'I 

~''''f^Ì^^t^azi0'JàJ^^M<fàyliirtff(ti,Ji).-f^^ CHAI Special» dell» S'ÌBWf* '!fiipBi'Ss%[Mta'''dal'^itii'Ar' 

ed IO Provinola alla Sob-Agenzif) della SCOÌPIÙ monite dfili iĵ '̂ ((rii{" ffiìiialA. 
.»JDoaittQde»iitainpati'O-^soblarinientf'eb«''Bl'irimetttmo~|i g ^ di'iPdatao x ,, 

RONGÈeWO 
jltt pia ituirite ^icquil lutiièrtllé arsesiieo-r«ri^^iàoiia< 
i raooomaiidate dallo jù l̂marle Autorità'ìiedljiliso^iitìo 

, ANf ìM lA , è L̂  OR OS I 
malattie dei Nervi, della PeÉe, miilléftrì,^lllalària| eCc.̂ _̂ ,̂  

j Jis dttk'd'«U'&'biuta'.v!an fatta dietri p'res^rizbka maà'loà ^ùtto, l'inno'., 
I ' "t̂ iìóaUt'l>i Ven̂ a 111 l'ulte le primarie fannsila a negoal didcqua mianalii lo bektiglitlotlni» 
|olfti;dod]MMh6'i(* giiltìié^faiciitk HI eélfo'enlli «ria» ,F!»t. p.ii W»f" Wl>";'i." 
|osltaU. QuarduniMle tUnttafpatioìii' t iall'aigin arU^laU'H RonagHO, pfrd 

i l H l . f f i O l i i , n i f l t t l i l f t v J ^ J . i ^ ' t i . l f l i j . . . . 

-̂ -inUfilh fjrnn riTTIi 

•ièn If'li Hill il 

àracÀTOVECCBIO - ,I^'|f^ 

£j ' fv'jHj'AjL 

mìmì'±: n p p a r 

f s^.(oAennorragie in genere) non ^uarc^no 
male dliS'ìr"tormenta, anzicbò distruggere 

M « i i i Ì # r t M " " o t t ? * t ^ . Ì l « « S " ^ ^ i M . : : Ì " G | - P O . ^ A deimuiveraità dì Pad.^a.„a ,deila 

Qoese pUlole^'cBé'-doi 
sìoliJi 

ItUmjin jifo.i^loro ebo '̂affetti ii^,,^i)l4tte 
SlftteAa'' s'cOTBarire al p(|l ptej»tHìl'«flp^Uz 
hi 8aBipre,,ergdii!^Juiente„la eumtt» êb» f'ba 
bfell&J deUa_ ̂ « i i e n n s e l t i l t « i " Ciò snc 

l ' W l i i f t U ' S t ó df^Micesso incontestati,'ili yMsgecdnfl^èe a perfette'"i'yrifer«'m|l'| 

ti LA MAI.AVl'IA.'iOgai giorno visite óiedico-chi'rargiob'x date 1 alle 3 ppf ^' pKwjti anoji'ei per CQrirî pondenza. j 

Sai -i«—«S&JLJJfc'.*'''3fe4à «dia PSmfeil^ di Milana, Icoti 1.1 oratorio'iin OTaBsa'iSS, ifSotfo'eM s S 

I I ' Ì D L E - I ' Ì L I J J A . I Mno, N. 2, possiede In. t^nlelpie inoalairrflfe rlloett».delle;'verocpillole. doliRro. o i&a^ 
* IMir* * m*fAi, fg53„„ LUlGf PORTA (ìèll'Unmrsitii di l'avi»! •; i • ,. ,,... ti&,. , 

lMtiand(>,,vfgJia poitaiOidiii:.l<'fi,?,plla.Barmi>pJa.ì,».»,^ffl>i»o T«ma«i,si?^o«|sor| »C;|Ìk|'l5'».rt| 'i ' |:4' ' |<"a^è%Jp''s'S^^^^ 
|,8 Spadan, « , 15, Milano - si ricevono franobi n«l Regno ed all'eitero : Una scatoIaJpjlIolBpdel PrqfSasor^ 'fitti**, Sfìfrli^ ^ m", 
«conp di'•Pt^Vdl'e-per'acqua s'edaliva; coli'istruzione sul mffdo'di ùs'irne. . •- • • 

f 'n $iitt(i_Je,i'mqii»li.Farmacie.del Kegno. , 

' ^ J f f T W T ^ i - ^ ^ S W ft^rm^ «i'SWErS*>"?«^SW«*»a!'e™f*' 

A-iici'.C •»* • 

>ì 

iWilìfiSE 

• Ì'OLIUZION 
l'OTB 

si curano radicalmente coi SUCC'IIS «SIICJ.I-
ijllitì|,vpD§!parsa|i .n§l • jLabòratói5Ìo;Seqtia|rdìarió. 

imi. 
) n 

i # * ^^'m¥ ' 1,̂ '̂ '̂»' "̂ •̂ ''' i>.̂ 'i'̂ -Kà i"»,. ; i i i ; : 

)' . ' . , . ' . ' ' ' . ; 
,4?n qiiitsi'. disperai : 
L'apet l al,,ji!i:e,iii|{,, »., 

',5̂ .̂.''HVMi u.|,golt..(Ì! vii), ..1 

'• ' >. -'0 te8S-«rè|ai"8Ì&W!'- ' "". ' '"•• f 
;*i.'.̂  Ma me' none benedrflèl''' Si " ' '•''•' 

[i(4e>icoirnde, slubieUscJete' • 
' i_,ii».di(Sflftdri,^peii»r, u^u 
. Mi ¥ ppr(?(.flnligqttjtìi-,aninr,(il) , , . 
I •iÌ'!"'̂ l?5('>to/fli^}S?,''J!*ni"'> .-..' . 1 

al e opmt in me, di slrade, , 
''Ch'é"o§''dnafea'fe"!fdw's'taìè' 

i;i'36'*e,''dn'eti;"8i;mt','Yi, ' ' ' 
l'a fttsévi acoiifpa'rl; ' 

% E - MEUOATOVKCCIIIO 

'—r"- T*^ Ss,; i\ ;',. l' ,„ 

P'8lKciD8fretGnfe;tìpniitè|e pelli d%gni qualità. 
Si a'$suiAe qualunpe lavòrb bripai'aziièHe di'pàlliî Orià'. 

MAkÈìilNE l*ER iàmm 
mmùm e dille -Mcle,|citi,|ii.e.ÈCTairìi ìmWì 

ìnapermeàtóli idi stof'a Èoden e'gooattiati 
néri e oofórati '̂ er iifttfi4Ìi".p' iiMfln??'" '.. 

JIUA V, 

Vàligéî ia : coperte dà vlèggHì 

l i ieptoto Ilei "ti\m\m psii,, 6."Fior ilviM'tì'ioifflv' 

SflCiaOTÀ OG0Éf I I l^llt tìÉèMl 
_IM' tiì'onÉi, tfti<tbHWé a ^ '̂ècJ9Ìlj;a'i>|Ì||ia.^!(yi'̂ w<pt^ 

in variate grandezze ^a'Iiré' » a liftì tO©' ' 

" 'r.'"tì.'.à'."è' NOVITÀ mniwm'' 
[' i^péieMità idi )|iv«KL«f"«limo«ei"«:<0; 

' II'ÉHlKÒlilàiié è il miglior Alinanaoop crompUtografioo-proftirnsitOr 
disiifeftanté pèr'po'rt^fogli. 1} ' " j t - l i i K tifili.•&»'!& 

; 3' i l più ^gentile'e gradito"^eyaletto od omaggio—che si possa 
l ' Q 'offrire' 'allo ^sigùire',' signol-ine', oollegiali,.i««ISiBupqitìli«Jlfe <Mttmi^& 

m sono, benestanti, agri60l't'(il'i,'c'<Jàmeroianti ed industriali,-iA óòcasione ^ ^ 
'•fS"?'"' fln8;d'annor' deli'oìiomastioo",' del natalizio, .ne/le.̂ fê Jgxdat.llSljlq'ìBd Q 

fPSW'fllSPtftlBi'Ql'PWfl.'ndiiffflVflìe più' di un atfno, e per l'a sua eleganza ^ 

- ^"?SM''*ift*«:'4?Ì'l^?^''\oi.i, / ; ' ' f 1 " ' " - ' °''f!"m;lf ,É 
11 Ollll««i«os.deiranno..l899 iUu8tnatoodaiflniS8tìne.,ed4rtUti6hsi^ 

'SPòmolUagfilfle, rapìiresóHtà"lè ditersBjlOtHi deiy-uomo,,iosslai 'ilailsfiln-o!! " 
'bitfll.éfe'àjaaWSViii6zza,'létolft't^, J'9t8k«titui»e;la'\!ecoliiiaiaiiContiene|d 
'•ihòlt're'tìiid''poe'sìa''Jntit'dlatiV''jfi»nnrfi(»^imUsìcataiipBP()qantQlbit'i^ 

'"W toHé''aal'Mostro'tóta'(!ìiyii''PitóS!8, iDJ^piùidn'elegantissiinaì ooportinatlj 
"e''olie-l'olr&dè''un''Mtì'Jibi'èll'((r' i , t f . . 
-ffiL , 1 . , ( I • .°i,,ii;;. r in i 

•piùi lin'elegantissiinaì ooportinadj 
' "a( 
.1 laé 

,-iL.l.V. 

1) A lva ro eiorlttdel'Aflna'dStfL'i'&ititli'i 
'idiiP»g»gt)a:i •''..'•s II, . <, 'ì .= 

"dts«.-'li89f!.ir.' ftp. «arso 1̂ «i-'i''it«a. 

iSI, •fende a,(5ont.,BP'ai».OQpÌBMO L: &;ia''do4iililìi; dli A'.'lalGOlSitì'e'C.".''! 
IVlilano, e d .̂iiBW i Gariolai ~e\ % o i M « J ' W ' * ^ M m ' é r i y : ' W ' i a " j L 

___.?!18d™flLjiJB«0>illflSk]®«r.atm9nia&9«b lòtet'lO W'tótì'.' S lVè 'èWfi '» 
T ' S ' ' ? P*Saf etìo'anoliè ffànbohojll. ' ' " ' ' ' " ' • • ' " " ' ' " " * 


